TERREMOTO IN ABRUZZO

Quando la Natura si impone sull'Uomo con la sua imprevedibile potenza la catastrofe è certa... e cosa possiamo fare noi, umili e fortunati praticanti, per aiutare quelle povere Persone colpita dal sisma del 6 aprile?

La nostra umana caducità ci viene sempre ricordata dinanzi alla fine di una Vita. 

La nostra cultura esorcizzare continuamente la Morte e questo ci porta spesso a vivere una Vita  basata solamente su obiettivi privi di sostanza.

Tenere sempre a mente che questa nostra Vita avrà sicuramente una fine, ci dovrebbe portare a vivere più pienamente ogni gesto compiuto nel quotidiano.

E la prima cosa che mi riprometto di fare, con assoluto rispetto del dolore e con Cuore gonfio di sincera compassione, e che mi permetto di suggerire a tutti coloro che leggeranno queste poche righe è proprio questo: da questo momento proviamo a dare un maggior valore ad ogni azione quotidiana, ad investire una maggior serenità nell'affrontare i giornalieri imprevisti, ad offrire un sorriso in ogni situazione che ci porterebbe istintivamente all'attrito .... e soprattutto a non stancarci mai di dire e di mostrare continuamente il bene che vogliamo alle persone a noi care; offriamo ogni giornata così vissuta, nella nostra pratica meditativa o in un semplice pensiero, a coloro che stanno soffrendo e che sono state rispetto a noi meno fortunate.

Ed infine........che ognuno di noi – in proporzione alle proprie reali possibilità - offra anche un importante aiuto economico, usufruendo delle numerose possibilità offerte dai mezzi di comunicazione di massa: in casi come questi, l'autentico altruismo compassionevole passa per un'equilibrata combinazione di “pensiero e azione”...
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